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Provincia italiana in Capitolo 
 

BERGAMO, Italia - Dall’9 all’11 ottobre, il Capitolo Provinciale di Italia ha celebrato la 

sua seconda sessione, quella dedicata alla ricezione degli Atti del Capitolo Generale.  

 

Un tempo propizio per verificare il proprio cammino spirituale e i propri progetti di azione 

accolgiendo per nei programmi di Provincia le indicazioni date dal Capitolo di Congregazione. 

 

Negli ultimi sei anni, sia a livello italiano che internazionale, le trasformazioni nella vita sociale 

e religiosa e quindi anche nella missione, sono state grandi. Ciò richiede un modo diverso di 

annunciare il Vangelo, un coraggio per adottare forme nuove di missione, uno stile di vita 

centrato sui valori essenziali, una lingua mai udita prima, una sfida leale e gioiosa alla mentalità 

del mondo, in nome della sapienza divina.  

 

L’assemblea capitolare riunita nella nostra casa di Redona con la presenza del Padre Generale 

e del suo Vicario ha preso coscienza che la Compagnia di Maria durante il Capitolo Generale 

di maggio ha scelto come programma per l’oggi nella Chiesa e nel mondo, una frase del 

Montfort, che invita a “osare il rischio”, per intraprendere “cose grandi” per Dio. Paradossale, 

per una Congregazione che il Fondatore aveva intravisto come “piccola e povera” e ancora 

oggi non molto numerosa, che si trova in mezzo al guado, tra i giovani in arrivo da nuove e 



diverse culture, entusiasti ma bisognosi di esperienza, e anziani ricchi di storia e di saggezza, 

ma deboli di forze. 

 

E’ il Fondatore a dire: “Non temere, piccolo gregge… hai con te il Signore!” E invita per 

esperienza personale alla tranquillità, e alla fiducia di sapere che c’è nei cieli “un Padre che 

non manca mai”.  

 

In questa prospettiva, la Provincia d’Italia riprende il suo cammino in accelerazione con 

progetti nuovi, cosciente dei suoi limiti, ma anche fiera del proprio carisma fondazionale, che 

parla di una “compagnia scelta” di figli di Dio e di Maria, liberi da tutto ma docili al soffio 

dello Spirito, “perché sia rinnovata la faccia della Terra e riformata la Chiesa”. 
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